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1. Oggi  celebriamo la Giornata della Vita e la Giornata dei malati. Nelle buste è 

possibile contribuire con ‘offerta all’opera del nostro Centro Aiuto Vita. Trovate in 

fondo alla Chiesa una preghiera che siete invitati a portare  ai nostri malati. . 

2. Martedì 13, ultimo giorno da Carnevale, dalle 15.30 alle 20.30 i nostri giovani 

organizzeranno una festa per i ragazzi  in Oratorio: iscrizione tramite sms al 

3248824492. 

3. Mercoledì 14 febbraio, è il primo giorno di Quaresima, “Le Ceneri”, è  giorno 

di astinenza e digiuno.   Le S. Messe saranno alle 7.30 - 8,30 - 16. 15 (a questa Mes-

sa sono attesi soprattutto i ragazzi del catechismo), 20.30 ( in questa Messa saranno 

presentati alla comunità i ragazzi che celebreranno la Cresima il prossimo 10 mar-

zo ). La Messa delle 18,00 è sospesa.. In tutte le Messe però sarà possibile ricevere 

l’imposizione delle ceneri. Al termine della celebrazione delle 20.30, proponiamo 

l’adorazione eucaristica guidata da don Enrico. 

4. Alle porte della Chiesa trovate il Messaggio del Papa per la  Quaresima.  Rin-

graziamo di cuore coloro che si ricordano di aiutare le  famiglie in difficoltà portan-

do qui  in Chiesa degli alimenti.  Proporremo inoltre come gesto di carità alle fami-

glie dei ragazzi un salvadanaio per il fioretto quaresimale, a favore del progetto di 

recupero dei bimbi denutriti nella missione diocesana in Guinea-Bissau. 

5. In fondo alla Chiesa trovate i libretti della Diocesi per la preghiera in fami-

glia in Quaresima, offerta 1€ 

6. Da venerdì 15 febbraio e in ogni venerdì di Quaresima,  in S. Michele sarà cele-

brata la Via Crucis alle ore 17,15 e alle 20,30. Siamo tutti invitati. 

7. Iniziano da lunedì 19 febbraio gli incontri di catechesi per adulti; in questa Qua-

resima approfondiremo i Vangeli delle domeniche, attraverso delle riflessioni 

preparate da don Massimo. Domenica prossima presenteremo il programma. 

8. In fondo alla Chiesa trovate delle copie del verbale del Consiglio pastorale dello 

scorso 24 genneaio: potete prenderlo con voi, per sentirvi più coinvolti nella cammi-

no della nostra comunità . 

9. Il Papa ha indetto per il prossimo 22 febbraio una Giornata di digiuno e pre-

ghiera per la pace,  invitando i cristiani alla preghiera in particolare per il Sud Su-

dan e la Repubblica democratica del Congo, che stanno vivendo una situazione 

drammatica. Per sensibilizzarci al tema, proponiamo una serata di approfondimento, 

guidata da p. Gianni Brentegani, rientrato dopo 30 di missione in Congo,  giovedì 

21 febbraio alle 20.30 in oratorio. 

Anche oggi il Vangelo ci presenta chi è 

veramente Gesù e perché il Figlio di Dio si 

è fatto uomo, perché si è incarnato. 

Ci viene raccontato per questo un  incontro 

straordinario tra Gesù e un lebbroso.  

La lebbra oggi non fa più paura perché si 

conoscono i rimedi per poterla guarire. 

Duemila anni fa non era così ed era consi-

derata una disgrazia terribile, un male spa-

ventoso. Chi la possedeva sape-

va che lo attendeva un futuro 

spaventoso perchè a poco a po-

co tutto il suo corpo si sarebbe 

distrutto. Il lebbroso doveva 

allora essere cacciato dalla sua 

famiglia, strappato dai suoi cari, 

sfuggito da ogni persona, co-

stretto a vivere in luoghi deserti, 

non doveva avvicinarsi ai centri 

abitati per domandare l’elemosina, era ob-

bligato a morire di stenti. Un lebbroso era 

considerato un morto vivente.  

Nonostante ciò un lebbroso si presenta a 

Gesù, sente impellente in lui il desiderio di 

entrare in contatto con una persona che 

forse gli poteva dare speranza. Questo leb-

broso non si è rassegnato al suo male, vuo-

le essere ancora uomo tra gli uomini. Non 

ha paura del castigo che è minacciato a chi 

trasgredisce leggi così rigorose…: non c’è 

paura dove c’è amore…  

Quest’uomo si getta in ginocchio davanti a 

Gesù e lo supplica: “se vuoi, puoi guarir-

mi”. E Gesù ad una domanda d’amore ri-

sponde con l’amore: stende la sua mano, toc-

ca quel lebbroso, anche se facendo così, sa-

rebbe diventato impuro pure lui e lo guarisce.  

Gesù lo vuole guarire: Lui è il Salvatore, è 

venuto a caricarsi tutte le nostre miserie per 

toglierle. Gesù  infatti è disposto perfino ad 

essere “abbandonato” da suo Padre sulla cro-

ce perché è là vuole che portar tutti i nostri 

peccati, è là che, nel gesto supremo del suo 

amore verso il Padre e verso noi, 

toglie tutte le nostre mancanze 

d’amore, tutti i nostri peccati.  

Lui che non aveva  peccato è 

divenuto “peccato” per la nostra 

santificazione !  Gesù ama tutti i 

peccatori che si riconoscono così 

e ricorrono a Lui.  

Anche oggi c’ è  tanta lebbra in 

noi che distrugge la nostra vita e 

rompe i rapporti con noi stessi, con gli altri e 

con il creato ed è causata da noi quando noi 

spezziamo i nostri apporti con Dio: è il pec-

cato. E questo male può essere guarito solo se 

anche noi ci riconosciamo malati, cerchiamo 

Gesù, ci gettiamo con amore ai suoi piedi, lo 

supplichiamo di sanarci e permettiamo a Lui 

di toccarci con i suoi sacramenti soprattutto 

con la Confessione. Solo allora si ripeterà lo 

strepitoso miracolo di una vita completamen-

te diversa: restituiti a Dio,  diverremo liberi 

verso il creato, sereni con noi stessi, pieni 

d’amore verso gli altri, soprattutto verso i 

nostri malati che chiedono a noi  tanta atten-

zione e tanto affetto.                     
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 Preghiamo 

O Dio, che hai promesso di essere presente 

in coloro che ti amano 

e con cuore retto e sincero 

custodiscono la tua parola,  

rendici degni di diventare tua stabile dimora. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 

 dal  libro del Levitico  

Lv 13,1-2.45-46 

Il Signore parlò a Mosè e ad Aronne e disse: 
«Se qualcuno ha sulla pelle del corpo un tumore o una pustola o 
macchia bianca che faccia sospettare una piaga di lebbra, quel tale 

sarà condotto dal sacerdote Aronne o da qualcuno dei sacerdoti, 
suoi figli. 

Il lebbroso colpito da piaghe porterà vesti strappate e il capo sco-
perto; velato fino al labbro superiore, andrà gridando: “Impuro! 
Impuro!”.  

Sarà impuro finché durerà in lui il male; è impuro, se ne starà so-
lo, abiterà fuori dell’accampamento».  
Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio. 
 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 31) 

Rit. Tu sei il mio rifugio, mi liberi dall’angoscia. 
 

 
Beato l’uomo a cui è tolta la colpa 
e coperto il peccato. 

Beato l’uomo a cui Dio non imputa il delitto 
e nel cui spirito non è inganno.  

 
Ti ho fatto conoscere il mio peccato, 
non ho coperto la mia colpa. 

Ho detto: «Confesserò al Signore le mie iniquità» 
e tu hai tolto la mia colpa e il mio peccato. 

 

In ascolto della Parola di Dio Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti! 
Voi tutti, retti di cuore, gridate di gioia!  
 

 

dalla  prima lettera di S. Paolo apostolo ai Corinzi 

1 Cor 10,31–11,1 
 

Fratelli, sia che mangiate sia che beviate sia che facciate qualsiasi 
altra cosa, fate tutto per la gloria di Dio. 
Non siate motivo di scandalo né ai Giudei, né ai Greci, né alla Chiesa 

di Dio; così come io mi sforzo di piacere a tutti in tutto, senza cerca-
re il mio interesse ma quello di molti, perché giungano alla salvezza. 

Diventate miei imitatori, come io lo sono di Cristo.  
Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio 

 

 

 dal vangelo secondo Marco 
Mc 1,40-45 

 
In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che lo supplicava in 
ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi purificarmi!». Ne ebbe com-
passione, tese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii purifi-
cato!». E subito la lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato. 
E, ammonendolo severamente, lo cacciò via subito e gli disse: 
«Guarda di non dire niente a nessuno; va’, invece, a mostrarti al 
sacerdote e offri per la tua purificazione quello che Mosè ha pre-
scritto, come testimonianza per loro».  
Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e a divulgare il fatto, 
tanto che Gesù non poteva più entrare pubblicamente in una cit-
tà, ma rimaneva fuori, in luoghi deserti; e venivano a lui da ogni 
parte.  
Parola del Signore.  

Lode a te o Cristo. 
 

 

dopo la  Comunione 
Signore, che ci hai nutriti al convito eucaristico, 

fa’ che ricerchiamo sempre quei beni 

che ci dànno la vera vita. 

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


